
Fig. 9 - Punteruoli in osso, frammento di osso con inci­
sioni e conchiglia di columbella forata; dal livello meso­
litico. 
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prodotti della litotecnica, abbastanza numerosi, non 

sono però sufficienti per una analisi statistica. 

Sono inoltre presenti: 

columbella forata con tracce di ocra rossa 

frammento osseo con tracce di scarnificazione 

Alcune lesine. 

Nel suo insieme l'industria mesolitica del Bus de la 

Vecia appare omogenea con evidenti raffronti con i livelli 

epipaleolitici di Romagnano Loc Ili (l iv. AC4-3). 

Di difficile spiegazione è l'alto grado di alterazione pre­

sentato dalle selci di questo riparo. in quanto non si limita 

alla patinatura della parte esterna dei manufatti ma intacca 

in profondità la Si02. 

È altresì interessante notare che alcuni reperti in selce 

non presentano minima traccia di questa, e neppure di pa­

tinatura. 

Attribuire come causa di questo fenomeno l'età dell'in­

sediamento non è passi bi le giacché si mi le alterazione è 

presente solo in insediamenti del paleolitico inferiore. In 

ogni caso non è chiaro come all'interno di un medesimo 

livello sia possibile la compresenza di selce patinata-alte­

rata e non, indipendentemente dal grado di cottura. 

Una risposta a questo problema è da ricercare in sede 

sedimentologica e mineralogica cosa non fatta a causa del­

l'esiguità dell'industria litica ritrovata. 

Il ritrovamento di materiale scarso e molto eterogeneo 

da un punto di vista cronologico lascia intuire che il Bus 

de la Vecia, come riparo sottoroccia naturale, sia stato 

frequentato dalla preistoria in poi saltuariamente come rico­

vero. Accanto al sito infatti passa il " Sentiero dei Vignai • 

che partendo dal fondovalle raggiunge il sovrastante • Dos 

dei Vignai •, luogo di antico insediamento agricolo e abita­

tivo. 

M. Lanzinger - T. Pasquali 
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CARBONARE DI FOLGARIA (Trento) 

Nell'estate del 1979 nella conca sottostante Carbonare 

dove nasce il Centa e a valle della strada n. 349 venivano 

rinvenute delle selci in superficie, generalmente sugli accu­

muli di terreno corrispondenti a tane di talpe. Dopo vari 

sopralluoghi l'area di maggior addensamento di reperti po­

teva essere individuata in località Scomp. 

Allo stato attuale il materiale recuperato, per quanto 

abbastanza abbondante, risulta troppo atipico per una precisa 

definizione culturale. Pare tuttavia che per lo meno una 

parte di questo possa ascriversi o all'ultimo paleolitico o 

al mesolitico. 

Vale la pena ricordare a questo proposito che l'insedia­

mento dei Fiorentini, sull'Altipiano di Tonezza-Folgaria in 

bassa Val delle Lanze a circa 1480 m. di altezza, dista circa 

16 km. da Carbonare (Bertolucci G., Broglio A., 1967 - " Il 
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giacimento dei Fiorentini sull'Altipiano di Tonezza.folgaria n, 

Origini l). 

Sempre in questo territorio sul versante idrografico de­

stro del Centa si sono rinvenute scorie di fusione in loca­

lità Lange Bise. Tali testimonianze di attività fusorie, vista 

la larga diffusione di analoghi rinvenimenti nell'area di 

Lavarone (Preuschen E., 1973 - " Estrazione mineraria del­

l'età del bronzo nel Trentina "• Preistoria Alpina n. 12). 

potrebbero risalire ad epoca preistorica. Materiale analogo 

si rinviene anche a Chiesa di Lavarone, poco sopra il 

lago omonimo. in località Prombis, dove è segnalato un 

insediamento del bronzo medio (Bagolini B., Cont M., 1976 -

cc Lago di Lavarone n, Notiziario, Preistoria Alpina n. 12) e 

a Slaghenaufi nella vallecola soprastante l'abitato. 

T. Pasquali 


